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OGGETTO:  AUMENTO DEGLI IMPORTI DELLE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNARIE DA PAGARE IN MISURA 
RIDOTTA PER LA VIOLAZIONE DELLE ORDINANZE SINDACALI  
IN MATERIA DI RIFIUTI.          

 
 
 

PARERI EX ART. 49 D.Lgs. 267/2000 E S.M.I. 
 
 
Il Dirigente del Settore  POLIZIA MUNICIPALE  in ordine alla regolarità tecnica esprime  parere 
favorevole        
 
Giugliano, li    07/05/2014                                                                       IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

 Dott.ssa Maria Rosaria Petrillo  
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno    duemilaquattordici   , il giorno   otto    del mese di   maggio, alle ore  15,00,   nella sede comunale, 
si è riunita la Commissione Straordinaria composta dal Dott. Giuseppe Guetta, viceprefetto, Dott. Fabio 
Giombini, viceprefetto, Dott. Luigi Colucci, dirigente di II fascia, giusta Decreto del Presidente della 
Repubblica, in data 24.04.2013, registrato alla Corte dei Conti il 3.5.2013, con i poteri degli organi ordinari 
a norma di legge, assistita  dal Segretario Generale Dott. Girolamo Martino, incaricato della redazione del 
verbale, provvede a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  



IL DIRIGENTE DEL SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 
 
 
PREMESSO : 

- che il territorio comunale, nonostante i controlli da parte delle forze di polizia, è oggetto di 
comportamenti posti in essere in violazione delle norme regolamentari e delle ordinanze sindacali in 
materia di igiene urbana e di decoro; 

- che, in particolare, l’abbandono dei rifiuti da parte degli utenti, in violazione delle vigenti norme di 
legge e di regolamento in materia di raccolta differenziata, pregiudica i livelli essenziali minimi a 
garanzia dell’igiene pubblica, determinando maggiori oneri di spesa a carico dell’Ente, con 
successivo riparto a carico dei contribuenti; 

- che negli ultimi mesi si è registrato un aumento dei fenomeni di abbandono, anche a causa del 
minimo effetto dissuasivo dell’importo della sanzione amministrativa, oggi minima, determinata in 
misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della legge 689/1981; 

CONSIDERATO: 
- che la tutela dell’ambiente e il miglioramento del decoro del nostro paese rappresenta un obiettivo 

strategico e prioritario di questa Amministrazione; 
- che il raggiungimento di tale obiettivo non può prescindere da un’azione di forte contrasto dei 

fenomeni più diffusi di degrado ambientale, tra cui l’abbandono di rifiuti di vario genere; 
- che tali comportamenti  indecorosi sono causa di scadimento della qualità urbana, di degrado e di 

limitazione della fruibilità delle aree e degli spazi pubblici, con riflessi negativi sulla percezione di 
sicurezza da parte dei cittadini; 

- che, si registrano sversamenti abusivi, nelle zone di confine, soprattutto da parte di cittadini non 
residenti;   

- che, al fine di tutelare l’ambiente e di migliorare il decoro del nostro paese, è necessario, per rendere 
effettiva la funzione dissuasiva ed assicurare il rispetto delle disposizioni comunali in materia di 
raccolta differenziata, avvalersi della facoltà prevista dall’art. 16, comma 2, della legge 24 novembre 
1981, n. 689, come modificato dall’art. 6 bis della legge 24 luglio 2008, n. 125, di stabilire, per le 
violazioni ai regolamenti e alle ordinanze comunali un diverso importo del pagamento in misura 
ridotta; 

RICHIAMATE le seguenti disposizioni: 
- Art. 7-bis, commi 1 e 1 bis, T.U.E.L. (D.lgs. n° 26 7/ 2000):“1. Salvo diversa disposizione di legge, 

per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro. 1-bis. La sanzione amministrativa di cui al 
comma 1 si applica anche alle violazioni alle ordinanze adottate dal sindaco e dal presidente della 
provincia sulla base di disposizioni di legge, ovvero di specifiche norme regolamentari. 

- Art. 16, comma 1, della legge n° 689/1981 : “ E' ammesso il pagamento di una somma in misura 
ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se 
più favorevole, al doppio del minimo della sanzione edittale, oltre alle spese del procedimento, entro 
il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla 
notificazione degli estremi della violazione. 

- Art. 16, comma 2 della legge 689/ 1981, come modificato all’art. 6 bis lella legge 125/2008: 
«Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e provinciali, la Giunta comunale o 
provinciale, all'interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire 
un diverso importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del primo 
comma». 

RICHIAMATE le ordinanze n. 24 del 15/11/2013 e n. 25 del 21/11/2013 in materia di disciplina del 
conferimento dei rifiuti solidi urbani e della raccolta differenziata delle frazioni dei rifiuti urbani con le quali, 
richiamandosi l’art. 7 bis del T.U.E.L., si stabiliva la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 
euro, per le violazioni in materia di abbandono rifiuti nel territorio comunale e di omessa e/o non corretta 
differenziazione dei rifiuti solidi urbani; 
RAVVISATA la necessità di differenziare gli importi delle sanzioni relative alla omessa inosservanza delle 
modalità di corretto conferimento e differenziazione dei rifiuti; 

 
PROPONE DI DELIBERARE 

 
Di stabilire, che, ferma restando l’applicazione delle più gravi sanzioni previste dalle norme penali e dalle 
norme speciali, per i casi di violazione alle norme regolamentari e alle ordinanze comunali in materia di 
abbandono indiscriminato di rifiuti nel territorio comunale, il pagamento in misura ridotta previsto dall’art. 
16 della legge 689/81 è stabilito come da prospetto che segue: 
 



DESCRIZIONE della Violazione SANZIONI 
a) inosservanza dell’ordinanza della Commissione Straordinaria in ordine alle 
modalità di conferimento e di raccolta dei rifiuti per mancata separazione delle 
frazioni merceologiche per le quali è prevista la raccolta differenziata e il 
conferimento separato; 

da € 50,00 a € 300,00 
 
 
p.m.r. € 100,00 

b) deposito di rifiuti sul suolo o all’esterno degli appositi contenitori e cassonetti; da € 50,00 a € 300,00 
 
p.m.r. € 100,00 

c) mancata rispetto del calendario e dell’orario di conferimento  da € 50,00 a € 300,00 
 
p.m.r. € 100,00 

d) per i non residenti e/o non iscritti nei ruoli TARSU del Comune che 
usufruiscono del servizio di raccolta rifiuti 

da € 250,00 a € 
1.500,00 
 
p.m.r. € 500,00 

e) mancato rispetto delle prescrizioni stabilite dal Comune in merito alle modalità 
previste per il conferimento dei seguenti rifiuti (pila, farmaci scaduti, contenitori 
di prodotti tossici e infiammabili, RAEE e rifiuti ingombranti) 

da € 100,00 a € 600,00 
 
p.m.r. € 200,00 

 
• p.m.r.: pagamento misura ridotta  
 

    Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Maria Rosaria Petrillo 

 
 
 
 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
Assunti i poteri della Giunta Comunale ex art.48 del D.lgs n.267/00 

 
Vista la proposta di deliberazione che precede; 
Visto il parere favorevole espresso dal  responsabile del Settore Polizia Municipale in merito alla regolarità 
tecnica del presente atto; 
 
      DELIBERA 
 
di approvare integralmente la soprascritta proposta di deliberazione che qui si intende riportata e trascritta. 
dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile 
                                    
            



Del che il presente verbale 
   

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  IL SEGRETARIO GENERALE 
 Dott. Giuseppe Guetta   Dott. Girolamo Martino 
 Dott. Fabio Giombini   
 Dott. Luigi Colucci   

 
 

P U B B L I C A Z I O N E 
    
    Si certifica, su analoga relazione del messo comunale, che copia della presente è stata  pubblicata  il 
giorno  15/05/2014 all’Albo Pretorio per gg.15 consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma 1 D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, 15/05/2014 

L’IMPIEGATO 
  Addetto alla pubblicazione 

IL SEGRETARIO GENERALE 
   ________________________ 

 
_______________________________________________________________________________________  
 
  
 
        

  
 

 
U F F I C I O  S E G R E T E R I A   

 
SI ATTESTA che la presente deliberazione: 
 
[ ] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000 
       
Li, 15/05/2014  IL RESPONSABILE 

 _______________ 
 
Prot…46      del…15/05/2014  
 

E S E C U T I V I T A ‘ 
 
Il sottoscritto Segretario Generale vista la su riportata dichiarazione dell’Ufficio Segreteria 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva e si trasmette ai seguenti uffici per l’esecuzione:  
 
 
□ Settore Servizi Finanziari □ Settore Polizia Municipale  
   
□ Settore Affari Istituzionali □ Settore Edilizia e Lavori Pubblici                
   
□ Settore Assetto del Territorio  □ Settore Ambiente 
   
□ Unità Interventi Infrastrutture Base 
   NATO e PIU EUROPA 

□ Settore Servizi Sociali-Istruzione-         
Sport e Cultura 

 

  
Giugliano, li    Il Segretario Generale  
   
   
 
 


